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Agricoltura. Delegazione dei GAL ricevuta in Consiglio per PSR 
 

 
 (Arv) Venezia 1 lug.  2014 –     Il Coordinamento dei GAL del Veneto, guidato dal Presidente Eugenio Zaggia, è 
stata ricevuta oggi a Palazzo Ferro Fini dal presidente del Consiglio Clodovaldo Ruffato, dagli assessori alle 
politiche Agricole, Franco Manzato e Bilancio Roberto Ciambetti, dal vicepresidente della Commissione 
Agricoltura, Graziano Azzalin, oltre ad alcuni consiglieri regionali. L’incontro era stato richiesto dallo stesso 
Coordinamento dei GAL in merito al Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 adottato dalla Giunta. “Il nostro 
obiettivo – ha dichiarato Zoggia – è quello che tutti i fondi comunitari siano utilizzati, con un metodo di 
partecipazione dal basso, alla realizzazione di un programma di sviluppo del territorio in grado di dare un futuro alle 
imprese del Veneto. Quindi non solo i fondi del FSR, ma anche quelli del FERS, del Fondo sociale, della Pesca, 
tutti – ha concluso – devono contribuire ad un progetto di sviluppo del Veneto”. Manzato ha ricordato che in questa 
logica di plurifondo l’agricoltura fa già la sua parte, destinando all’attività dei GAL 64 milioni di euro, soprattutto per 
quelli rientranti in due zone ben precise, ovvero quella di montagna e quella del basso Veneto, che risultano più 
bisognose. “Le risorse – ha precisato – sono ristrette, per cui si sono privilegiate alcune linee strategiche, che, oltre 
a privilegiare queste due aree, hanno ridotto da 132 a 44 le misure di intervento, abbattendo il carico 
amministrativo e burocratico e concentrando le risorse al solo mondo agricolo, con meno pubblico e parapubblico e 
maggiori risorse alle aziende. Nella nuova programmazione – ha precisato – si passa dai 470 mln di euro di quella 
2007/2013 ai circa 800 mln di € di quella 2014/2020, con una scelta strategica il cui obiettivo è quello di aiutare le 
imprese venete ad essere più competitive sul mercato”. Da parte sua l’assessore Ciambetti ha ricordato che 
rispetto alle opzioni proposte a livello comunitario per quanto riguarda un approccio mono o plurifondo per la 
gestione dei Programmi Operativi, la Regione del Veneto ha optato per quella monofondo, sulla base 
dell’esperienza maturata con la passata programmazione. “Ciò non toglie – ha precisato – la possibilità di integrare 
i fondi in azioni specifiche”. Per il presidente della Commissione Agricoltura il problema non è GAL si o GAL no, ma 
quello di quale politica di sviluppo la Giunta regionale intende attuare. “Il PSR – ha precisato Azzalin – non si 
esaurisce a favore delle imprese e degli investimenti, si esaurisce anche in una serie di servizi che nelle aree rurali 
occorre attuare ed è nella natura dei GAL poter accedere al plurifondo per attuarli. E’ incomprensibile quindi che da 
questo punto di vista la Giunta voglia ridurli, eliminando un’esperienza positiva e precludere prospettive future per 
le aree interne e pianeggianti. La giunta – ha concluso Azzalin – non definisce né le risorse, né in gli strumenti di 
gestione che i GAL devono attuare per l’utilizzo delle risorse che derivano dai vari finanziamenti europei”. 
“Abbiamo ascoltato le esigenze espresse dal Coordinamento – ha detto Ruffato chiudendo l’incontro – sarà ora 
compito del Consiglio interpretarle a dare delle risposte. 
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